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A n n o  di C r i s t o  d c c x x x v .  Indizione i l i .  
di G r e g o r i o  I l i .  Papa 5. 
di L e o n e  Ifauro lmperado>re 1 9 .  
di C o s t a n t i n o  C o p ro n im o  A u gu fto  1 6. 
di L i u t p r a n d o  R e  1 4 .

GO d e v a  intanto Gregorio Papa pace, quantunque non go- 
deiTe della grazia deH’ Imperador Leone lconom aco, perchè 

i Greci non aveano forza o maniera di comandare a  bacchetta in 
Rom a, e il Popolo Romano fi trovava unito per foftener l’ onore del­
le facre Immagini, e per non lafciarfi calpeftare dall’ adirato Augu­
f t o , cui per altro riconofcevano per loro Signore. Attendeva dun­
que e ilo Papa a riilorare ed ornar le Chiefe, ad ergere M onifterj, 
e lafciar dapertutto fegni della fua pia munificenza, che fono dili­

ga) Antflaf. geotemente annoverati nella di lui Vita preflo Anaftafio (a). All5 
in Greg.m. jncontro Leone Augufto era intento a punire o colla morte, o coll5 

efiiio chiunque ardiva di difendere il culto delle facre Immagini, e 
non mancarono de5Martiri fotto di lui, e de’ fuoi Succeffori per que- 
fto. Venuto a morte nell5Anno prefente Bude celebre Duca d’ Aqui- 

(bì cWitì tan â e Guafcogna , (b) Carlo M artello , Governatore di nom e, Re 
nuator. Fre- di fa t t i , della Monarchia Franzefe, corfe tofto ad occupar coll5ar- 
dcgarii t. 1. mi quelle contrade. Avea Eude lafciato dopo di sè due Figliuoli 

u-chesne, j j na^ 0  ̂ e Attone ( lo iieiTo è che s-Jfóo , ed Arpone ), i quali vigo- 
rofamenta foftennero, finché ebbero forze, le loro ragioni. Durò 
la guerra fino all5 Anno feguente,in  cui, o iìccome io credo, che fi 
vernile ad un aggiuftamento, o che Carlo volefle acquiftarfi la glo­
ria di Principe moderato, fi sa , eh5 egli dichiarò e lafciò ad U m i­
do tutto quel D u cato , o almen parte d’efìb, ma con obbligarlo a giu­
rar fedeltà ed omaggio non già al Re Teoderico IV. ma a fe fteiìo, 
e a P ippino , e Carlomanno Ìuoi Figliuoli. Altrettanto aveva egli 
fatto nell5 Anno precedente nel ricuperar Lione, ed altre Città dal­
le mani de’ Saracen i, e neH’ impoiìèiTarfi del Pegno della Borgo­
g n a ,  con porre ivi de5 fuoi Ufiziali e Vaila Ili, come in paefe di Tuo 
proprio dominio. In quefta maniera andava egli iftradando fe ftef- 
i ò , o pure i fuoi Figliuoli al Regno: il che fi vedrà effettuato a fuo 
tem p o . E  perciocché il faggio Re Liutfrando coltivava con gran 
cura r  amicizia co i R e  Franchi, e con efio Carlo M artello , e all’ in- 
comro per le fue mire alla Corona anche Carlo Martello fi ftudiava

di man­
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